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Cessate le ptimé Irripressìoni pro-
dotto aaila scomparsa dal mondo 
dello czar Alessandro Il/irgiprnali 
cominciano a preoccuparsi del mu-
taniento che potrebbe avvenire nella 
pllticà per ravveriimento al.trpno 
tì nuovo czar, ' . 
Tutti dilatti :s^era;t!lftóiati in 

mente di trovatOTirqiiestoùh.^o-
tente M^^ico deir alleanza •tedésca 
cbè era stata! setì^pré^'neUe.tnire 
del suo pj^èGédessòrejtìorné pillile 
^gliono vedére q|ttpitìp,cM^9bba 
avviare la Russia sttI-teri;e|io li­
berale. Quindi radicali niùiàn:ienti 
politici sî  all'e^tero^ clif^jairiaterno. 
./Invero ao i ,^n crediamo a tutte* 
queste cose ;siper vprima cosa non 
fidiamo^ punto in--questo preteso' 
liberalismo di Alessandro IIlS!k\i-' 
che allorché sali al trpnó^ î̂  pa-^re 
SUO Gì e l\Sl ^(ÌSStS't^ 

•̂  ^ % W G vennero,, atmate-
.poi ài, 9.rregtù e-;Alessandro; 

l][s:nom4{u4nìeiio autocrata dei suoi 
predecessori. ' . 

Perchè ciò ? • 
Perchè noi erriamo di nialto nel 

gitj'dicà^e la società'^^fiissa alla. 
stregua della nostra. Coéi rar is to- , 
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azia, colpita crudelmenteiiper; la 
liberazione degli schiavi, si strinse 
compatta e fece- comprendere al 
lutjimroa cM se, ua u n ^ a r t e c e -
rano i pugnali e le bomBe dei ri-. 
voiuzionarii non avrebbero'' fatto 
difetto dall'altra gli stili e i veleni 
dell'airistòcram. . .v;--:̂ <̂ 

Questa condizione di, coise 1̂  
trova tal quale anche il nuòvo 
czar. Potrà egli, e vorrà riuscire? 

Ed in ogni modo quale costituirai 
zioné p^otrà concedere ai numerosa 
sùMti? , Potrà radunare in un 
paxìanientó i polaCcìii e i tedeschi 
delBaltìcò'col cosacffii è i kal-
m u k k i ? •" • • ~ 

Sarebbe necessario un grandis­
simo decèntramehto. Ma allora le 
singolOi Provincie, tanto^ disperse, 
non potrebbero portare alla spar­
tizione dell- impero ?'0 nel migliore 
dei casi le provincie ricche e civili 
come si àdatteràritig.4gnel loro egoi­
smo ad diutari&ife^pìtì barbara Unto 
bisogniy^è'?;; ' ', . .. 

Quéste sbhofdifficoltà non indif­
ferenti, mentre pure: si-^^ giufitl 
ormài a .tale punto che una me­
nomazione di tirannide non basta 
e a ^qualche concessione dovrà 

,enire il hiiovo czar. 

ia Gern:ìania il cui'Mnceiliére senza 
li ostacoli frapposti 3^1 Vecchio 
Ugliehno per l'amicizia ;yff^%" 

léasandro li avrebbe giàfattMben 
primà^^i^uerra alia Russia.^ 
'̂=̂ La, conseguenza più decisivàl'del 

mutamento di sovrano in Russia è 
adunque quella ,di lasciare, più li­
bere le mani a Bismark, il .quale 
già da lungo tempo cori altri mezzi 
avviava la politica generale a iden-

/La questióne greca aveva neon-. 
dpUo:ff^i!tei#^àirineùza:ger^ 
irìauica, e ^ all' isolamento della 
]?*rància che hon aveva che deboli 
simpatie in Russia. Che ^e riuscirà 
piii facile oggi l'unione delia Rus­
sia alla Francia, ci sarà pure da 
considerare che Iq: czar avrà molta: 
paura di un^amiéfiià coi?radicali 
di^fancia, e in ogni modo la^pq-, 
siziòfiè. rìspètfciva delle potèhze non 
sarà guari mutata. ,, 
^'0 prima o dBp^ à'fertìbiU,nsillr 
tati l'Europu deve pur giungere ; 
ma nón'-vr avrà puntò cooperato 
la morte dello czar Alessandro n> 
che' ^parjendd^non avrà fatto se 
non. che-lasciare più libera e chiara^ 
una posizione già. fatta, ma dap­
prima incertissima, r .. iŝ jî i 

Le condizioni generali preesi­
stevano. 

' I raembrì deUé fc sciènze, 
lèttere ed arti c#tituite da oltre 10 
anni sono in numiro dì 15;000. I pre­
sidenti o diretti;)® ed i , membri dei 
consigli dei 294 |omizÌ agrari, som-
maao a 2058; q(̂ Uffl|n delle associazioni 
agrarie a forse 220, ed a 951 ascen-
dònoj membri delle cariiere^ di com­
mercio. Tutti questi elettori Apéròi lo 

1 professori e maestri di qualunque 
'n '̂n ascondono a f̂t1̂ ?vrt>"̂ »̂ «i*v««-i« 
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Le conferenze di Costantinopoli non 

messa aUe strette, formulò una nota/ 
ma lo. fece talmente p r . forma, che fu 
tosto giudicata impossìbtle. j 

In questo, modo le trattative: mjtx 
Ĉiè̂ lCiBft̂ p,; certo ad addivenire ad una ^ 

soluaione, mentre la Grecia continua 
nei suoi arhiàmentì. ^ ' >'n 
• I greci poi si afadano vieppiù nel 
i®Vo;Ozar, fi-atel|qfdoll,a^loro regina,; 
mentre alla loro Voìta^AX»rchi si s^Ùm 
fideranno invece in urfsOoHa fra le 
potenze europee a causa del muta--
mento stésso del trono in Russia. * 
{ L* imprevisto è Iji gran cosa.e^iuin-
di aióva assai il guadagnare tempo-
Ed i Turcm in ciò sono maestri. . 

Dal rimanente d'Europa nulla af­
fatto dt nuovo; l'attenzione difatti nel' 
complesso continua pel mondo uffi­
ciale ad essere attratta verso Pietro­
burgo, per quanto non ostante vj|ui^ 
lènti' proclami del comitato rivoluzio­
nario si creda che vi sarà una sotsa 
nella agitazione, sosta, che verrà prò-

: lungata più o ^meno dal contégno del 
riuovo Czar. 

Oi: sarebbe da dire qual^M^cosa^sù 
Tunisi: mn q.uesto non è' 

- 20 conveniente/' ' -

'd'altronde 
quasi tutti liapnffécotópiutó almeno la 
quatta- 0\QmenUj^^ nen pochi inse-
gnanp Jn. pili, istituti,.--t 

I delegati scolastici sono 1835: i 
ìhdé'nti almtìhtì:-ÌO,O0O; ma 

sono quasi tutti consiglieri còmUriali 
od elettori per altro titolo. , ' ì 
tjl laureati in ragione di 2000 Pannoj^ 

sòn(ji<!Ìjca 70,000, oosìs«Mvìsì,:lp,006 
; avvocati,^ 18^000 medici e chir.,':68o6 
l ingegneri, 15 e più' mila^funzìbnari dèlio 
•Stato, ed alitici a servizio dYcomiinii 
lidi corpi morali o sensar, profeasionei; 
\ Gli esercenti professioni iegalilo isa-
: nitarìe, per.l^ quali,non è prescritta' 

la laurea, ascendono a 28,000. I era-
1 duali dèlia marma mercantile sbno 
; 11,450. Si ignora^ n^^nièrò di coloro 
chÓHCJì̂ O t̂ìguirono la patente-eMnòii? 
1* ufficio di segretario com^rial^. Igeo-. 
metri sono 6000; aitreCianti î  liqui-
aHtì# raMionier»; gb̂  agenti di cam-, 

bio©* sensali 25,000; cifra ih parta 
inferiori al vero, in parte figurativei^ 
perchè esprimono altrettanti dupììcfttìu 

l Ucenziàti dei ginnasi e^lictei. non. 
,suj?erai\o 1,6000 per anno j™ a 4S0 a-
scer^dontì i liceriziati delle scuote hoì̂ -
mali e^magisti-aVifm à 450Ò lUyirio:' 

^tki4jcenzé:';ch6 skdanno ^ nelle scuole^ 
^^SrentóìkreiazSme, calcola a 150,000 ^ 
i ridovi elettori per questo titpip, ed a 
100,000 almeno quMU d i e hanno sùĵ f 
perato solo Pesame di pnmio anno'ii^^i 
una senola BecondWlje sarebbero in-^ 
scritti per questo tìtolo^ i\. , . ; •/ 

LàVpi^ima relazione mmìsteriaW cai-.. 
cofivà a 938,000 quelli Hhe^superarono ' 
la quarta classe 'eWmeni'are; ma \k 
commissione, tìtìrrèggendo un còmpulov 
molfein^satt?.^ % sottraendo quelli ^ ^ 
calcolati altrimenti, reputa che per; 
quésto titolo non ,SI- inscriverebbero 
più dì 360,000 elèttoci. : • 

M 

Opere pie e d'altfi;sp.ubblici istituti 
apmmano a40,0QQ. \ì / 

Olì ppiilci che impiegano almeno 
10 operai ' a '^Stante aervÌ7.io sono 
5000^ ma la ReUziene li crede raoU 
to più. ' l i 

j • < j H . •• •' 

. * k' 
.GU ufficiali deir esercito pevmanen-^ 

te sono 11,750, quelli dell» marina, 
967; più V734 ufficiali di compiemen:^ 
to. E lOft̂ ,̂  ufficiaU cessarono di far 
parte delFesercito, ed 828 della ma­
rina. I sott'ufficiali sono 14,200 nel­
l'esercito e 1308 nell 'armata; altri 
^12,698 ufficiali deli'esercito e 131 del-
la marina sono in congedo illimitato. 
Cosi 33,395 eott'ufficiali ces.-iarònò di 
far pai-te dell'esèrcito e 1558 TOIa 
marina; di qyòstj, conpie degli uflS-
ciali morì, circa un sesto. I decorati 
di medaglia d'oro od* argento al va-
rére^tóifitare, aì l ì l l ,"n^»tt imo o per 
la salute pubblica, sono 13,600 e 693 
hanno la medoglia dei MiUé. Inoltre^ 
49,363 ebbero la medaglia commemo­
rativa per aver preso parte alle guer­
re nazionali è 18,998 l'ebbero nel­
l'armata, ^ìh;v: \:̂ - "\- •••• 
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i i^Ljittadini che pregano imposte so-
ì n'o éj739s000, secondo !̂ e ricerche ese-
j guìte dalla finanife3!(tì'a la" RèlaziH^ 
; lir'rlduce alquanto più, e ci dà 750,000^. 
•cittadini che paganq^uiù di 40 lireii 
1625,000 d i 20 a 40^755,000 da 5 ,a, 
,20, e'^2,325,000 che he pagano .meno 
jdi-5. Fermandosi poi''alle due cifre 
che più premono, ìa Relazione credè 
vi sìeno, 1,700,000 cittadini che pagar 
ino^^e \^eJÙ reputate d a ' ^ l M n o s ^ r . 
ifì'centi a costituire il censo elettorale' 

,025,000 ^ueUiche pagano più di 

*39,50ftMériano: inscriui rnel 1818 sui 
ruoli'dClricqhezza mobile. I npezaadrj 

ria 80 lire che acquisterebbero \\ di­
ritto elettorale non sarebbero " menò 

.Jlfei200,000. Poco rilsvanlelygmon cai-
cqlab.ile^r aumento di elettori pe | ra^ 
aibne del fitto pagato o del possesso 
di '40Ò Ìire'llrl-M^^^^ sul debito pub-

X 
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Non appena vide l f Ì non poteva 
evitare l^àrrestof quell'uomo suicidoasi. 

-^ La congUira.—- Ì)ÌQ6SÌ ché:tl'|jÈ?? 
tentato venne combinato la scprsa; 

'fltt imana in un club, ohe radiinav 
nei distretto ai^Obukhof, nel ' 

L'arrostò di due membri del cluk 
affrettò l'esecuzione defff ttenìato!^^^^^ 

I cotigiuratiave^atio occupate tutte 
le strade per cui p^resumevasi dovQSìf 
passare l'imperatore, v ^ ;•-^ 

Diétrd'perqiiiàizidnì fatte nella Scùo-' 
la delle miniere, risuU^./cHe Vè^fe 
erano stato preparate nel ì^boràtor 
della scuola. - ^ ''? | | 

MoltV fogli rivoluzionafi furono se-: 
questrati dalia pplizìa.'Sii rconaincift-' 
no con queste parole^f* L'opera, 
compiuta I». : / l'iiV^iil .̂ 1 " ^ 

Una folla immènsa contìnùli^ftiifltfisi-
; tare il luogo dell'attentato. Oerìtoii^ón-
, tacinque vetri 3Ì ruppero per lo scòppio 
Ideile- bombe.-. ,;:-^^ftS:vJ':,i. •.•/' ,----.•---

. TT- J ministrLi-~^ Loris - Nfel'kofF è 
i riofmfermato-ministrò. -^Gorciakoffî è^ 

— Pietroburgo, 16, ore 3 ptìi&P^^, 
l Conseguenze dell'aUeriiato, -r?, 1 liTeriti 
f!ft,(patìfsaJdéll'esploslfte delle bombe 
, s(ìno dìcìotto : due di .e^si sono fmòrti. 
^ liiVenerdr scorso, venne B^regtato.uE^ 
indivìduo, che ora si rivelò auale capo 
della cospirazione cf 
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i _ ì Imperatore. 
ft*JIÌ** .arresto fu esepSìto dietro 

avvisi ricévuti tré settimane fa^dallft 
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; M l ° gennaio 1882 circa 500,000 cit­
tadini acquisterebbero il diritto elet» 
torale per aver servito neU*,esercit,o, 
e frequentata con profitto la scuola 
elemen|ac6 0 reggimentale. Alla fine 
del quinquennio poi, la cifra aumen-

^ to il lao-

:r:^~r - - V 

Ricordiamo che scocca quasi ti, 
secolo dal ternpo ili 'cui la grande 
rivòlu^̂ lQne frawcepe, mu|.ò la faccia . 
del doiido; identiche difiicoltà, a-. 
busi e privilegi peggiori, aniraosità 
fra de varie classi sociali suàsistoiio 
in Russia e non bastano le semplici 
concessioni di uomo ad appianarle j# 
è niacessario che î  popoli; si , corì-
quistitio essi ciò di cui sentono il, 

gno. , 
Gofi tali difficoltà l'attenzione del. 

;oyerno russo, sanguinante ancora 
lalhiHìnia guerra e dalle congiure, 

potrà venire assorbita troppo all'e-^ 
stero?' • 

Ot'sembra di no. ; 
Sicuramente la'corrènte di,mm-

latia e dì' legami indissMibilì della 
.ussia colla UerWania.è, sciolta; 

ma a nostro parere le tendenze 
slave safìinno *lfÉ|)re' soprafatte 
dalle astiS^tep^ited^Sphéfli quella 
aristferazia che dispone delle mi­
gliori intelligenze e dei mezzi pivi 
potenti d'afmi e denari ; chi ac­
quista maiggiore libertà è invece 

f- ti saranio i IOTÌ 
y 
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• D.^llà relazione per la Riforma _E-
lettorsile desumiamo queste cifre in­

téressanti. ' ' 
Icittadini maschi di età superiora 

ai 21 anni sono'7,6Ì5,896; per conse­
guenza il RufirEif̂ io universale ci da-

^Wibf ^^poco meno d i l e t t e milioni d i 
elettóri; Ammettendo'^ al voto coloro' 
*̂ch6 sanno leggero; e scrivere, s e n e 
escluderebbe assai .'più della mstà,ma' 
si avrebVé^b ancora quasi tre piiiòni 
d̂ì ^lettóri,' sàlVe* lè'altre cause dì ì^^^ 

--'- l =j ^ •capacità. 
* ;I1 progetto ministeriale del 1879 
presàgi va" lin aumentò di •%s.«ja ,(ÌOO,000 
eiettÒfiV'̂  Bòl^tandqni) 'fetòt̂ ::il numero 
totdle a poco p i O i 1.200,000. Nel 

^nuovo j>rog;'tto, collii d'sposizidne tranm 
sitoria che Ammetterebbe al votò du­
rante 5 anni cbij^ttlgt prova di pos­
sedè l'è le cognizioni delir'scuola ob-
bìigatorìti, questi) mimerò si accresce­
rebbe di éircu 400.000 elettori*: La 
òomibissìone non àTOiettò 4'̂ i'Ssta dl-
sposizidòe, ma accresce invece di nu­
mero e di portata le spooìah categorìa 
di elettori. 

t ^ ' 

labili. 
i membri degli ordini equestri am­

montano a 36,500; ma, a cagiÒriQ 
dellèdupliba^ioniiéonò in realtà menò 
dlv30,000.-' ' • : 

I consiglièri provinciali sonò 3010; 
i comunali 142,645, né' è pòs^ibilja 
stabilire quanti cittitdini abbiano sue? 
cessivamenta ,xppei:ton qut>.stp ufficio. 
#:CpnciUatorÌ si. reputano 18,O0O, elet­
tori,quasi tutti per altro titolo. 
* G(ì>"ìstituti dì emissione fsònoi 6,: dj 

oce}|,ito agrario 0 fondiario 21, le Ban­
che ordinarie 105 e 137 le popolari, 

' le Casse di risparmio ordinarie 259, 
le Società di mutuo soccotso 2188, di' 

^assicurazìmie 37, le cònimerciftli 283̂ ^̂  
'Suppohendo che le cesyutp^ siano la 
meta dì ' questa cifra, ciolTìh tutto 
4700^ e la direzione siasttita carr'bif\4à 

;inmedia^^Wvottef*M hanno lî OÒO"̂  
elettori, sebbene pochi earannp '• in­
scritti, per quest'uiiitio titolo. Le OiM r̂o' 
pie ascendono a 17,875, ma sole 4403 

•hanno uh'Ummìnistrazìòne speciale, e 
non: si può calcoUra il numero degli 

-impiegati loro paasiiti o pi:est'_ii|.i.. -
Gli inipie^Hti civili dello Stato" in 

attività dì Servizio e.quelli;dipendenti 
d^ll^iijue Camere, dalla Casn. reale e 
daròran Magistero sono 4S,Ò()0; quelli 
a riposo 5V>00, dei quali soli 21,078 
hanno pensioni superiori a 500 lire e 
59/5 superno Te lire 2000. A, queste 
.sì dev̂ Òtiò aggiungere 3976 pensioni 
struoidinurie, dei Mille, ecc., dello qua­
li 237 inferiori a 500 lire. Gli imRie-
gàti delle provincie, dei comuni, dello 

': Anali^izàirido queste varie- categorie 
e comparandole fra loro, la relazione 
crede si avrebbe una; aggiunta di , 
750,000 elettori, e quindi un totale di 
1,950,000, sì ihiende, accogliendo tutto 
la e i m M e della maggioranza Bella ̂  
Commissione. ' ' 
': Secondo le proposte; di una mino-.; 
i-anza, che yorirebbe vW£̂ Ìco,od alment? 
meno principale criterio, dei voto la 
istruvAone, obbligatoria, sì avrebbero 
poco meno di trernilionì di elettori, 
• Secondo un' i l t ra m.vt>praì:iKa ai:tb9,a-. 
sando a lire 10 il censo, a 40 la mez­
zadria, e cocreBpo'tivamente i fitti, si 
avrebbero 1,500,000 elettori. La diffe­
renza. lieve quanto a «jfre, sarebbe-
massima per qMalità, sia, dui progetto 
ministeriale, :sjft,da quello della Com-
miasione. I, quaU temperati ed accor­
dati fra liffĉ ^GÌ daranno, si può dire, 
in cifra rotonda intqr:np a' due milio­
ni di elettotìl^tripUGando l'attuale con­
tingente. 

date è quello stesso che gettò la se 
conda bomba. 

tóÉ'àlbérgatorè^r uccise. 
^Ea moglie venne arrestata. 

; Vi' 8i trovarono pat.eccbi© bombe, 
ed ^n proclama rivoluzionario. 

Le bornbe èrano avvelenate. 
— Il'^<iavef^e dèlio czar, — let\ 

sera il cadavere dello czar vet\ne tra­
sportato nella Chiesa del castello ove 
rimarrà esposto quattordici giorni» 
• ^•^';-Ea principessa Doigoruku -r- Eia 
prìncl'^essa Doìgoruki, accompagnata 
dai figliy si reca in Italia. 
•; — Nuovo complotto^^^~^Si dice che 
si siano scó()erté le ti*a*cce di un com­
plotto direttÒ%ontro il nuovo czar. 
j — V incoronazione^ LMncorona-
zio|ie ufficiale dello ciir.Alessandro III 
si farà fra un mese™" 

^ t 

:̂ > 
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IWMI^VI p a r i l e a liarf, - ;•; 
La Gazzetta Piemontese ha que­

sti ulteriori particolari : 
Pietroburgo^ 15, ore'7.30 pom. > -

Il fvti0à^zar. — 5e''i» mentre ì fun;^ 
zionarì prestavano giuramento, una 
folla immensa e ordinata occupava Ì̂ [ 

Alessandro III disse sperare che, 
mediante il concorso dei patrìoitì, 
potrà acquistarsi, come suo pa^re, 
l'amore delia Bussià. f, 

Lo cz^r percorsela città acclamato 
dal popolo, .- A 

i— Arreèto e suicìrtio. — Questa 
notte, presso la porta" di Mosca, venne 
arrestato un individuo supposto com­
plice deirattentuto. 

Quando gU agenti di polizìa entra­
rcelo nella su» casa, sparò contro di 
loro sei colpi di rivoltella. Il primo 
degli agenti cadde ferito in un oc­
chio. Bue altri rimnsero pur feriti. 

Alessandro Alesandrovjch, proda-. 
mato granduca erfiditario di Russia il 
24il2 aprile .1865, in seguito alla 
morie del fratello maggiore Nicolò, è 
salito al trono dei suoi avi. 
; Effli^ha inaugurato il suo régno colv 
Seguente'manifesto-imperiala,: ;?; 

e Noi, per la gra2iia di Dìo, Ales­
sandro III, imperatore .^e; autocrate 
(samodéi'zìietzj dì tutte Tè Russie, ra ; , 
di Polonia, granduca dì Finlandia, 
ecc. ecc., facciamo sapere a tutti 
nostri fedeli sudditi che l'Onnipotente -^ 
ha voluto, nelle sue decisioni intipene-
trabili, sottomettere la Russia aduna 
crudele prova e richiamare a luì 
l'imperatore Alessandro II, benefat-^ 
tore di. questo oaese. 

( L'imperatore è caduto sotto ì colpi 
delle mani criminose che avevano già 
ftttòntato parecchie volte al suol^^prè" 
ziosi giorni. Se fu commesso questo 
attentato, gii è che si vedeva, neil'im­
peratore Alessandro II ,^p- protettore 
e; r appoggio della gràndliztlPdeUa 
Russia ^ della prosperità del popolo 
russo., "" '••, •• •# f̂̂ S;'-

;« Inchiniamoci davanti alta volonià 
impenetrabile di l l i Divina Prov 
denza e rivolgiamo le nostre preghiere 
air Oiinìpoteate perchè accordi il ri­
poso all'anima pura del nostro padre 
defunto. '̂ ^ 

€ Noi saliamo.sul trono che abbiamo 
ereditalo dai nostri antenati, sul trono 
dell'Impero russo, del regno dì Polo­
nia e del granducato di Fìnìandììii, 
inseparabili da questo Mp$ro. 

«^gctìitmmo ti grave carico che Dìo 
ci itnpone, contundo fermamente sul 
suo aiuto onnipotente. Possa egU ren-

"̂< 
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_ _ 0 Ì nostri latori .p.rofittayoU alla 
nostra 4Sftra patria .6 far servire i no­
stri sforzi al benèssere dì ti^tt.ì no­
stri •ied9U"Èmd^^' • ••• W.,,w.' •: 

« R^IW«#^-^^'a"^^>»*^' ' ' J)nnì., 
j[*otente''w^mCftmeRto .sacro. M 
Giostro padrè.ha fatto di; (C^JOTTOtr^ 
ascondo il testamento 4oii^iaostri aa„ 

t4fi|iftti, tìfflia^a nostra viìa^à vegliare 
sul benesseve,!»-potenza e U;ó:norQ 
dttlia Bussia, invitiamo-tutti i nòstri 
adeli sudditi a congWgere lo loro 

fc^reghìere alle nostre ^a^t^^all 'altare 
t d « i r Altiaaimoî ^ ed ordiiiiamo^^ lóro di 

giurarci federa, a noi ^̂ d al nostro 
successore,: inculò.Afoiatìdfóviéh.' 'M 

€ Fatto a .iPietroburgo . r.anno dì 
dri9t<?( l88Ì,^^^^Ì^imO:uaitino^d!^l.nostro 

'U 

i-

J^"-V-h-*••> ^r- - i - -»- l - ' - "J - '"* 

gozlantì, prolevò lire 500 che conse­
gnò alla nostra A^cia^jone Ginna* 
ptica perchè abbia -^p'Sta da dare in̂  
Seg | j | - 'É l^ Ìóre svilupiQ^l corso or­
topedico a j ^Ére dei r'Xizi. rachìtici 
Q. SCi-ofolÒsi. 

ì?eUa speranza cha^^émpìo:;;vetir 
ga imitato pubblichiamo q^uìndt tese* 
guenti due lettere, la gnma del Co% 
'mitato offe)^^t0#i*l^altra -di ringra­
ziamento doli' associazione, ginnastica. 

•^m^^m l'^^*ÌP.\1??À' 
• -~- -•.-, ^ - , - . 1 . ^ —-r>_nt— . - . - - F-. " - ' l " . | l * » i r a ' . ~~» - - ' - ^ - - — ^ - ' - - — - ' - ^ r ' 

^ ; - ' i ' ^ - ^ -

Vostre,, 1 sotto3criAtw.C!onsigl(en ,p)ro 1 -
J • 

. , | »1 _ _ _ . 

>?vi! 
, ^ 

V^;Ì-' 

te. 

- 1 

I K...- ^^ 

- > ^ 

•^•rt l"" ' COREIBRE VENET®* 
Ci Vt f\-
' ' 

• . ' u " ' 
. , , , -

H e 

iSl^lV»|è. '-~- •Quel .sindaco apri 
^ T; / . y^, it\ ..^ '.- •..•-n,'-*M̂ '̂  '* ."'Ri­

unii sòÉWsfaDzione pel aunneggiat! di, 

.«^:J Ì̂)Sftloé:S«»< , pare sî ŝi stabilito 

;----

chlì (a"r aziono drCiiToggU che vp̂ leifi 
vasi còstruit^v,!.^ ^Sot^Amt^rina, vpnga 
^bstià ^n^Ua, j.ocalità 4pita,,flebiti.Salirle, 

che sia possibile. . .= ^ 
^Cly la i a l ^^ . —-..yi.jSi . tpva da .pa-^ 
recchi^ giorni il.c^v, ;D ĵ̂ io Bortoltni 
di,;Ìpp^togruflro ,per yi^ìare^e Kio^i-' 
t̂ ai:0 il ,,Mu^«eo,d'in^^|p^;del,ministero. 
della Pubblica istnizibne. . .m§^ 

ai?»*t^ stai relazione sulV A.mmi» 
histrazjono 1880. della Banca MUtua 
Popolare ',jfìl>fiva ;?'Come?*4';eii(trata sia 
stata dì L. 411,792 e V uscita idi yL.> 
409^098:iO,i,con.un fondoi di Scassal^dì 
L.f,à|693^M.̂ o•5^ h--^••'^^'«ip^if^ '•' '^''-'^^ 

Tale...mdvimènto prova iil^rogressi-? 
vo sviluppo della Banca, e tOrnat)molto> 
ad Qn«ire>'dobchiaro signor Presidente 
Atig l̂O-' dott.eAi'aUeggià che con 'knta* 
intelligenza rende la Banca 'di'i#olo? 
^uasiVun Istituto ,tì! b^neftcehzài -

delia Tombola^(osteggiato 'dalla De» 
piitazioii% Provinciale) ' ha ' toltatip^a' 
favore deì̂ ?ft>*>v̂ *̂ '̂ *̂ ' costassù', t à ; w j a 
somma di llro'SOO: 

• ' "W©K©BI»Ì--~ • Ci scH"voiio':-̂ '''' • 

Onor. 8ig* Cavalieire, 
Il Gomitato pei giardini d'infanzia 

a, meglio dimostrare la propria ileo 
hpscefiifa ai benemoriti che preparano 
flLèondussero a finè.con splenctido sue-
cé^sò il balltWató nel Casino dei Ne-
goKìanti, getitllmeaté còncesso^mart^--
di 1. corrente pansò^di-rfeÙicare parte 
dai ricavato nietto àiiì'à festa' a boner 

' ' _ . 

p,m^-S, 

VA) 

3 

ŝ ^̂ ìam<i' xuè, u;;gipwrtt ^ m , 
te'4rSèUdisi>tìttoro dello tabelle-.j|j 

altri agenti ddp i àh nusqiyonér. a,,fe-
«estrare^nel piroscafo ,déUa''SQcÌeift 

di zucchero raffg^o,, nasGosti ^ nello 
carbonaie- 8' nenr^ t iye , fra iW^mercx 
all^SH^^^é^i'dente di coftrabband^rìW 

I)obbiamo^;p^r3uesta4rÌÌi^^feo^ 

èÌaiÌ^%tbel l ldót trPatr iziò ofe^^ 
^«''0/:Nond|ibitia|nop.m^^^^ 

ficìo.diialtja,ìyUtu,zìona, ciUadina,che 
abbia per: iscopo il bene dell'infanzia 

vera e soirtìronte., 
• 'Egli f^erciò che la soUoacrittà^^in 
; oi^ihé a^'dèì|bei^azi*òp^'^dei' prcàetk». 
f Comitato si fa un dovere di r,ioriet"tere 
: alla iSirfMfiital L. 500,:s(cinquecento) 
. peri^'-istimxione a prò"̂  dei fanciulli 
' rachitici, da Lei meriU"^ento presie-
, d u f a . ^ - • • • • • • • . . ,-^^^:, 

; ,|J[n,,parr^tempo e^iPpUa. più-.distinta 
osservarizarsi) profossav i ' ù 

tPadova^! Marito Ì881r ' ' 
^•..•!0;.-i I ... .;> D^vòtissinia . 

X.ucre2.ia Cicogna -, Vafìs^pt 

sentano Loro 1* attestazione del più 
^profondo osseCtuio e jdéìll .jpiù icaldà 
.ĵ i con OS ceri za. 
A VII, Consiglio d^nàminiatrazione 

' ^̂  '.^ég^ù^, firme) •-^'\ 
D • • / • ' • . ' • • " • ¥•''' J -
" 1 •? - - • • • [ e '. •Cr'''''--i "ZA -t. ' ^ > U 

?L^̂ emblea g*^"*tì[6, statuita dall' artio. 
k) dèly|ìgent^5egolamento generale 
pel Comizi^ A g r a ! t ^ ^ ^ i mà^ nel 
giorno di martedì 22 corrente alle 
ore 12 meridiane,],rféllà _Sàla del po-l 
mìzio ;in Via S.Becriaràino..cìvico/ 

'11,soci aono ^Aiindi pregatici inter-1 
yeniryi* fcpn, ayyprtijp^a ; phe, qualora 
1'aduna^^^a non potesse aver • luogo 
pe^^dif^ttod0lf^yr)^er^(J^gale,^€^p,si 
intendarà,! a tarminìri dèll'ialntticolo; 25 
dello'Statuto di questoiCoenì^iòi prtì*-

r̂ ò 
) 

Cavi ' Carlo Matuta 
,' I .̂1 

- ' • • t ^ ' 1 1 1 Città 
itato 

. j I r 

L ' 

i.xAirMor.i 
pei giardini d'infanzia 

' * 

• • • • • . . ' f 

Marxo 1881 
,jperja^gaperp^a iO|Ctìr,ta,di lira citi-: 

Pf#è^^/a rfattai da s codesto onprevoltì^ 
! Cortììtató ^ll'%s^ocì'l^ibriertìll»tiÌfà^^ 
allo scopo nobilissimo di venir,in aiùto;^ 

colitici, incomba al consìglio sqttóscrit^sì 
| j , ' i l ' gradito ufficio • di"|iciV&e alle' 'o 
nofe'tolisaitìiie ^èigidiirè iVostrà la , biii 

il fine, è cosi splendida rofferta che ' 

V 

ì 

indicati.!,"s; 
óT t̂ìitìèî deL giorno • fissato per là 

sódWè-ii 'W^perit^:". ' ••̂ '̂ *'̂ ''- ^̂̂  -'̂ '̂  
1. Cortiuhiyizfèni della Proisidenza. 

3. Bilancio Consuntivo, del, Comizio 
per *Ì';an«Htfl 1^80. 
')3.r Nomina di due Revisori dei conti 

per l* atioata IS^lliii sbslÌtu»ìonó dei 
^essà»^j,^ipgj.,^polipi d 
eijScàpin'avv. Antonìo*,iix ;̂ 'y^y^M^ > 

4. Proposta di studii anipelograilcì 

ìa scadenza d 

''V. 
l_ 

J 

0©;|elìo vett^;tì^:dei d^Pifei^lSSO 
• chei^furono compresi nel relativo ruo 
io suppletorio 4L 

Il̂ Vruolo stè3fftìisarà ostahsiBifflpres 
so Ì|;;Eaattoria CoE(«snale|d ia relativa 
" * a f f i % s « l ^ ^ essere ispezionata 

la ÓJVf IV Municìpala dalle 
•ore 10 anÈ ail^ilipiò^m* d*ogni 
no esclusi i giorni festiviijjs» 
A H . Uait^ssn^Mtà. — uno ^tudonte 
gentilmente ci comunica che nella 
solita lezióne, ali! Waivor^i.tà^Ka.ttando 
ideile teorie dèi-terremx)fcr^4l prof. Oa-
tegarì og^ alle i^p. darà*%e^cf'alme; 
risalto alle cawse di quello tanto,4!*t-
tuatità, quello cioè di Casamicciolaj e 

ne promette una breve.relazione. 
^SB,a6ir,î © l̂̂ to,?^Xi'dUra^serQ,,̂ vm,gjpr 
jî iripttpr rd' ^nni 17' ,^i ,aq9org(3va,„cho 
gli era, sparalo ,.̂ al t%scbjî p^ del. p^nr 
!(ìiottovì*i'*l?}!cilihdro ^a^i^oppiai cassa 
d'argon'to^ è catena^ pbrè^^d'argènto 
pài liiompléssìvo vàioro^dì ilirego. •* 
^^DèhurièiaVa il fatto àll'tìfflcio''di qua* 

Stura, ritenendo dì ^s?ern6 fetato bor-
èègg ia to . '^ - ^ • • - • ' '"^^'••\/:':.^:,:\:^: 

gi . te iaapo e9te imwmì —.11 Se-
colo di Milanoj;riceve e.ipubblicfl^ia 
• 'r-^ . ' V i . - • ' • M i . - . h i ' . s V ' l ' V . ' .J-TT*.^ "i^"' 

fogliente comunicazione delrjUfucip 
Meteorologico del i>?eìO - Yprft-ff^fajtj 
di' ^Nupya-York, in data ! 15 ;marzo : ; 
., jiUna, pericolosa, tempesta ! arri véra 

su^^^spiaggie^-dell'Inghilterra, ' deliba 

)-: •-•r 

una Ietterà 

ce 

p Gilda \Q SÌ attagliala meiraviglia., 
Si creda che BigfOletM andr^lfrsòé 

nà la settiniana ventura. 
tìmm a l 

incaétratai 
Noioso il primo 

Eran due vei-bi 
Spdsào fra me. 
Sovènte il primo 
Ohe 1* aUrq,,j9Òlo 
E ^ una lét|èra 

^SWoro idilio - -
E li trasforma -
Il più monotono 

l ' ^ r o gentile 
ch'io ripeteva 

Muoveami a bile' 
— ma comprendeva 
— n'era la causa. 
^^; fra lor si asside, 
crudele irride 

in un nomignolo 
— il più prosaico. (X) 

Spiegazìon^^idella; sciarada prece" 

^j'-con-tó 
' 1 1 r- 1 — ' •^ — ^ J ^ 1 ' 

nri^ • - w - * * 

SPETTACOLI LIOGQI 
TEATaÒ GÀmBALDÌT^Ta^com-

pa^tiift Veneta-Gòldoinana diretta da 
A, Morò-Lin rà|i^e5ònta: 

BIRRARIA^I^ FERVIO. — Oon-

. ' ; • • • ì • . • . : •• 

!* ' ' I ' T -

'^^^-U^:^ 

\ 

pra apprezzare.vU loro z«lQ,aJa oro 
it 

^-^ Alle iSsVtotf' nétòbbe'^upérflub. , . _ 
signorie Vostre basti il conforto di sa-
pere,.^che.a^yenfe in .gen^i^le,,manierai : 

ma ,mite. 

( * 
? £ (•4.i 

- l - L V - r O ' £ ; i ^ j n t - ; i 

giardini d'infanzia dal 
•està dì balloidata'dat Casino dei Ne­

i l •Comitato pei\ 
il ricavato" déììa 

fatta; fiecire.dftlfdivertimento la c^ità,ii 
Jdeve questa necessariamente portare 

^irfrùt^o <2elW'ricouosGenzk, e (^i qS^S* 
gli svienturati bambini a cui fu nja-
trigna natura, e i quali hanno tre-
ya)o,,cuorQ maMsrnô nVUo onorande si-
gnorieifVostré imparerìirino:a benedir-
Òd^'opói'avaiantrdpica^ • '-̂ ^ ' ^ 

.^tl*h?r°m^^r.W atudiar0i;^ei . prov­
vedimenti |i atti. ìa-jdiminuire 11© pausai 
della-pellagra; '̂̂ " '̂*^ •" i'^''''-- 'aM-,, m 
MsS.'Bt^ti^ibuzione, fra .gli intervenu^' 
li^àlP'&diih&zàMì'^èmènti cerea-; 
lu di foraggi e di viti; amencané;re-
aist.^nti ^Ua-filìpasera, avrete jniàonoi 
dal:'E.'Ministero di agricoltura, indù-' 
stria e cóinmercìov:'^-^'-''' ^h^'j^^h^'^ 

\^'m^^ fe5F»*'5(M^^^^a-^^»Ma.alloj 
spp^o'; dì '̂ favorire 1lfFìeràraMé'**€3oràe4: 
che avraànd^ luo^o^ in Lbttlgò-i^ ^itì-hi^^ 
dal 1S^MÌ^28 'córn K a % l ? é M i r à l ò:, 

to^f}o,/dl ?K:SJ> e |U.*,.ciasaoviduratùrin 
jdaV primofitKeno.sdel gìorirqtt22^sQno àW^ 

• Pt<JM3atSà^TO iet. 

jdel Veneto: . . . . n-. -,'h'^f^! 'r 
L^ cl.« II.« ci.* 

irà' 

• 

Viscìiiio' da s'ùtf-W ar.h'^i^-ovest. 

]^ f.M^'^im i A?B?fto, ^i, 4^n?e,, nubi, 
a |pprd>M 4Q/di a?y.itudinl»r rt , { 

©la; c4*^ìA/{Gdaeìbaldo É|febtì«bdi^o^ 
sentendosi ^ihe^ s^ pre8iéntd''ailàg|é-J 
goziante di farina ^mddàlérià^ MM 
C^'^àii';^^aggiro''aepp^^^^iiàt^^^o ^taritaj 
farina per una lira. 

CroMcOr Giudiziaria • -, t 

'''ÌJ^r'U 

CORTE D'ASSISE p i PADOVA : 

Presidente:^Co.' tì-ùalfardo Eidolfl. 
(rzwdtflf Duraz?:ò.e;Fabris. ' r 

P. Ì.%C^y.mitóti." ; ::, 
, La causa, di, Si,9p!a Bajan dqtto Bà-? 
Id^etlo - è ^ finita' ' ieri , per tempo. • Aw% 
miìzzodi \srmfil$pt^^ o.Ĉ  ! pronunciagli 

Fu sentenza wiìte. , • • . — 

u M rC^^r;* 1.' 1 1 

- * 

i tE;70^b 
— . - K - h . 

E ^à,giunco, a casa,^^%p^cuocen-
do lÈr pbJenta, qntódd^P'càràbìnieri 

Quello seiagurat*^ giovanotto che à 
4to>yeco non'kpirava^moUa simpatia 
Qlibe la sommaf;ivantpr|i.;^^di trovafe 
neU*ayj»(ocatov.^oroiiUn i3ifeusore^ic'0'-
scjènziofo ,e,pr9yat*jqi^ ;;. ..-:;i^(.|iri'UH, 

cabile, lungamente represse, lanta-, 
mente accilmulantisr e prorrompenti 
alla' fìiie nel délittój.J'é^^ cbntra-;, 
stando coi P.' Mìilcbéi 'giurati 'am­
mettessero la ^ forza settii ; ir resisti Bitólii 
e concedessero le attenuanti, •-?v3;;'Û -i'! 

- • » V o ( ! . • . . • • • > • • • 

_' ' l ' ra^^ \ : r-\ 

loarreataronQ., 1 1 l 
* I 

'L I - J 

> ' 
' 1 

*:•' =' i 

A'-^'^n if^aui 

U.QCÌ 

ì Porgendo à nome'dell'intera . asso-' 
9^^mì}^ .8'fi«.astica, I più;,fer.vidi ijEin-. 

i < 

ri 
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'(Traduzioni) 
I j j 

l a 

graziamèhti, e colla ceî t¥zza che an 
ch^'l'avvenire^ci serberà altre prove 
dell' animo'cat-itrtt'^vòle delle signorie*;' 

Soip^tafurse da^ una^ flotta se'; - ' ' 
0'iu^n'oste fóraò cdmbattendo intrica ' ' 

n i * ci®'' 

-.22.45 •,.- .,i5.,25 
1L20 7.65 

6.15 415 
•'Y.85 ' ̂ & 

i Non sarà fatto .,^(c|ìn =i;i?nfifepi;so, ^i,; 
T/iaggiatorì che per mj^^canza di po­
èti dovessero vìaggiài^e in carròzza dì . 
ìjla^sòi^f^r^oVe a gfflW dM fe^ 

' " ' • , I 

J . - - r i.r »^ X- ' ' - -" •• ' -^ 

Sono co-̂ 3 

I 

/ I giurati- accordarono tutto alla va-
lida difesa, e cposeguentemente ^ l* 
Corte cbhdanhava u giudicabile Rllft 
pena della custodia por anni qumaici. 

. ' T 

mmciate le provo al piano doFSfìtóo-
letto. Le p,urti. sono, distribuite ^cosl : 

goletto 
ipy^ 

iì:i5 

pi 
"^im^^Mi^^ 

ca 
; In te'̂ fi-a i« morti, e coititiro UÀ 

^̂ ^̂ '̂ ^ il pfè! ii ,̂ l 
i T- ' . t i^i 

Eppur strana è dawer cotanta vita 
l<elP orbita ,:d̂  Un mondo sì piecin; 
Strano è qut̂ l Àiotò'ir/'té non àhCo òsbìta I 

! " •^l:i>: 

^ 1 ? n 

• ^ v 

' .'-• 

• fContinùazìqne^V. N* 'J%/' 
Opn qiaes,te. citazioni siamo, giunti^ 

soltuoio "aUa,pag\nii 27 del libro. ^̂  :. 
i/ia yu,ole però chemdica.che 

quesito pulito in poÌMsivirovaqu'^l-i 
che iniglioramento. , parrebbe .quasi 
che fra,la traduzip.ueb(\eÌU primo tre 
ppqsiij e^queUa d;e,lie altre sia, corso 
un discreto lasso Vdi tempo, che abbiài 
conpe .̂?P,i al. signpr p^n^ma, di studiar 
meglio gli o.r)gip.aU.^,.cbLe.p,oi egliab^ 
bia lavorato (jon j?iù,,cur3,wma. si. sia: 
dimefiticato;^^^^ giàn fatto. 
'^iP^ym, troKefjem .̂ ia.ncqra -più qua -ê  
più là qualche brano degno dì ape-̂  
•• lo.pssarv^?ion^ ^,, \,^m»m.\t^,ù ; 

Cosi^nejla poesia 77- ,Ad una stella; 
- " (F.'darassoutsas) .sirtroya:, ; , •,() 
Nè^^i confonde mai di nozze il caritb' 
GtìU'acte nenia del seppellitoV?'^ ; 

» • 

d^Uo 
\' 

\ I 

i^ 
Fidi vassalli ti, casalingo trono 
0 servì, san di:iChÌiè>potente pWV 

j . . t 
1-

1 > Ì • - ^ 

^•••K mentre eh? io .ti. guardo, o stella 

• ^ ' - 1 * 

Ball'infinito cerulo'conflni ? 
è m.fflùeUa ,—̂  Alla loiiià 
sttìsso\ut:or^f 

E ;il duolo end'ella vestesi 
• Di schiavitù, simpatica 

Una gentil le jtrodi^a. , 
i Tinta,.4 pii^ bell^^i appalesa allor, 

€j nell' altra — Il bacio — 
l É il bicio ai^dènte:' 7 . . -

. , un iBtantegentiLcheratto smuore 
P 

• • * • . . , • , • • - * • • • • ^ * • • • 

) - - V \ ^ - , . - . ^ , . >• ^ • - ' , \ •••• j 

! È aroma, ièj amor che sorrìdendo 

" . I 

Diede mUtenie ^visceré ' 
I -^ 

> 1 

iFjUppi,i5resc.iani 
Parboni >^::Giida -^u-Sì* 

griofasLùè^ì^t-oAfac^daZènrf"^ Signora 

?«^ft9"l3.-?.!'^PP\ Bresciani son^t^op. 
pò noti per, non essert) ce^ti che en­
trambi couseguiranno nelle rispettive 
parti'il successo più lusinghieróv In 
àuan t r alla Signora - L o é W ibbìàr' 
mo; e mig lorjhnformazioni:..0VF8J;ap^ 
certa ch'essa ha una magnifica voce,: 
Un^tìgiUtà fenomenale^ uhei la parte 

j : ipggi.uyijjiuuia un processo per:ap^. 
:pì0cato;incendio. % ^\ il?^u:^j"'i l l&i 

I , ff ,d i faq sore v l̂ '̂ gregio,, a mi pò: -, n ostro ^ 

Ctanfintia. .-,L'IJsoiÉRai^^»(* h r "-• • I *'t\^^""' " '•'- ':ll-fU-r 

4"J t- •/ • : • ' { • ' 
} i l -

OEÎ Lf SERA ;. 
» 1 > 

i 

n t i ] 

M-dlèmoÌ^è'^^gtì(^-iiofsci ifóriw^̂ ^ 

I r̂ M t̂ori con,< |̂î ,d|pTino per .ì| api^rq-:\ 
yazione pura e semplice della ì̂ egge. ,: 
' ^ftfP^9^^d'*'W.W».^apo Bai-berìs, 

^Bi^pnazjauB^z^sco aonoupislli-ih ^di-^ . 
èp,ohibilitàli lìcapi^ d.i:VÌsÌbne Oasaglìa^ 
è Correr vengono ^-mandati ' próv\/edi-

V 

B ptìrit^^ 
Di duo labbra olezzanti in sulla pùnti'' • ^ 

p ' 

ideila —ùMorte di Saffo —(Dvfiera. 
nkr,d^kis) n^otianfio: ^: L: 

! Noil^irtdiziod'amor- d^ùb cortiiOfranto 
LNp.timo, schianto " ^ ''^ * •• - " • 
La flammeggiante sua grande pU^lUa 

^'Svelatrice nessuna avea scintilla. ';' 
* • -

I M U -

l ' I - 1 

E = 
^. i 

v>NtL — TjroyaAello --n (D; PaparjgO' 
l^ppùlns) parando della madre 'Snatu# 
(irata, che hagftbbandonata la sua creaci 
p u r a , ?!gU.,scrÌy^:i;. _•..••• • "'• :Uiu 

I Oh cómé-avvenne mai che il Creatore 

^ 01i diede labbra.eidolce latte ai petti ̂  

• Così;nell'-.,Q|ini,poj-7:(T,,Afendu-> 
M6)̂ dlìi «î "< êttO; che,.filiiudef l'i^lltóais 
ottava è espresso per modo da,„p,oter 

• : dar ̂ Ĵ il̂ ĝo ad uca interpretuzione piulr 
^ tfo^fplirWÌcola; Ecco l'ipttiiTa intiera: , 

Infine avrei voluto ìlsonno eterno ' 
s Di secoli godere ad dna fresca ' 
i Fo»:^vito^cfòvésul gìro^^lterno 
fi' orto e'd' òCcasói-a {a,/;pdî J38Ìm' esca 
fieli'onde, le pernici il voi superno ^ 
'^hiudpssèrd'caritaiìdtì, e in fida tresca; ^ 

dólcemente poî ìà tomba mia ' • 
Aspei^gessertì ancor movendo via. 
1 J?,iaalmente nel a poesia— Incontro 

—. noteremo il fiotto strano di un sos-, 
getto^ e relativi cor^fiiomenti rimanti 

.̂VjOrj)p. gplunque chtì,ìi;.unispa: >, 
f̂ j Nasio, che delia-musica ' 

li.strumentijten^ijj^ide il funebre 
ooyogUo ed il cadaV©'re ^ ' ^ 

,tConobbe e brancolò come per fèbie; 
jS'acciorse. al tempio che portatagli'èra; 

^E al ciel le mani e il viso al par di 

€ 0 bionda miai * gridò « bionda ni* a-
'Anch'io verro; tu non andrai soletta.» 

Ohe se,poi pigliamo a Considerare 
1 versi matetialmeiste come tali, non 

^'tcnendH^cèMtraei^ ^oVti We Jian-
no bruttissimo |U,pno,,nÌjnoterem9ai­

re uni che sano addirUtùra'falsi 0 cha 

a farli tornare.'CV: vtìUtì mo|ta 'Ucenzaii 
nell^autore e occorre niolta buona vo :̂ f 
l'òutà nel lettóre.' !v ...j;, ,M.,M,> ;• r 

"M-v-'paĝ ĵSl.'̂ ' • 
' - 'Be^sbm,Wrei 

. ' r ' l ' 'S j . 

' - ^ r ' 

I i 

. I 

re come 
versione 

Per inviargli ombrìa, trilli, profumi 
: e a pag. 47: 
- INo, ÌHOn'àmoespose, oh,nórt'lèarnpl 
^ vengono gtibel!aliper,VLers]endcesillabi. 

• Né ir^f^p^enti^?^|mj^l5^pr9pr^ 
per non air peggio, di lingua, come 
dove alla nenia del bacchino (pag. 33), 

'ed,alla,,^iate^ia (pagvlsy.yien^tóP Voi 
; p,it8to,̂ ,di (?cre,^a.V^i;on9 quello.^di c«^ 
1 sp^iMO (pag.-33),,o al^iy,intì,quel 0 di 
^ fer,vfdo (pag. 57), o si. p,arla dei, lumti 
'.dette fif^iie.,(pagf,Ì3)„q aì,j4J,ce chela 
'fi'dpziita siedt?,nel tuUmo indiiggi($ri^ 

dine, halestra (pag.. 98), e che la,,morte 
's- i;?^iMÌsc/i,iarcolla Sflta-Cpag. 175), op* 
pure si usa un modo di dire coij^Ojil 

. 1 ' ^ 

^0 

•il 

«,Mi.AoJc§,.cnn,certo,La ypce 
-voi_ mi.^da i",accerto » (pag. 

';66), equfist'aUpo'V mnÀ^^^^^d'auda 
\cè irî nî f̂ , ìl,m^ndojN(x.§he^.^ J 
• ciej ca^tig^. l ^^^ j^ iS l ) , e qpest;^ 

l 

•ayv.e^io, nove y§U| îM A\mU\ ^m.^^ 
lahl)n per piuralQidi labbro, o por a^ri 

, ,mor della nma ,5i, prendono m aaRSto 
' l icenze; «U^^rio udìa,per.la t e ^ w a 
"vai, ».(pas-133). 

^.8ia,'spesso poco .cbiara la, 
(i'el Gemma. E ad ^ògu' pie 

; SospintQ si capila in. uno dirimisi pe-
' riodii'% «cuiMWnbe^ti furono spos&ti 
dal'loro'ordine logicò, e^épeaso ^rt've- •: 

' stiti :di unai forma affatto discordante 
.dalla.soliti^ delspenaiero italiauoif.poi-

ch^Ja, manipra.,4i, concepire,,e .di e-
sprimere i ̂ onpeUiè diversissima, î ioUa 

gu^,in i;nodoj da fb^ma ,^ jga ,m» t i ^^^ 
t'**'̂  caratteristica perognuna di esse) 

i za é- poco efàcacó'à'Irrtî yòWsiô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
meno; venisse .anco^pftnsaroi lo splen-' • 

,dor della far ma, e Vòreoc'hio fosne a- *-
..mabìllmsnte allettato, Ma la traduzìb-
• ne.iìor;:©! fiacca,, l^anguida, scolprita, 
stenMtaj ii.ni^9i:,c(ie,destaad0v,nelcuòre . 

ipl'neUa mente come, uii senso, di-Op- , 
pressione ognora pronto a degeneij^ra 
fri i[)oi«, t'alMè ^ vien fatto , dì_ es'cla- ' 

i.marr:' come, questi sorto i'^po^ti ohe 
;,ci presentato'col'nome di «Leopardi 
della Grecia » e di ^ nuovo Anacrèon-
*te 7 a'Poiché nulla ih questa versióne 
rinmane dei cpat tér ì individuali? di 

Ifciascun poeta. Che pa ^olo; ai;^,gr,an-
.-'iN!»lè.Jp|l^^a,sso^d^a>•6 ,a)lp propr,ie 
i opere una irn'pronta affaUo personale 

,che; daj'ògni ultrà^lo 'distingua, tutta­
via 'So q̂ uei p'èeii 'giùnsero "i'n ' 'faoaa» 

.,qualcheoosà' pur doveva 'esservi che'ìì 
• -separasse dàlU m'oltitudino'dei V'ersi-
jElcatoH.i>JE Quando iini queste versioni 
; nulla si ti-ijva dÌ! speaiale, né grazia, 
,!«* .y^yu^U.di foi'ma, nèfl%.obiUà,i nà 
; .grandiosità, di conpetti, fa 4'ftopp con-

ti 

-iiì 
l l l T ' l - . 

' i i t j ' . . 

f^ 



fci -\m, 

ì̂ orì ià l»roVÌncìa. ti primo è destinato 

a Porto i^ia^io» »* ^*'*^°"^°^^^ffi^'''®' 

nicotti andranno provveditori a Fì« 
renZfijModènai Genova, ^dssarl, To-
rino. Nisio verrà nominato ispettore 
centralo, B ' ^ ìspaitora ap|;Ì8tr«ii 
Kione tecnica, CostO>ti aÙ* |3trtìzion0 
clas3ic% Dlinoo all' istruzione primaria. 

1 

rij^élipi^ 'é§tie^0 
- L ^ ^ J r , ' 

ìj&'IfèpMiqù^^^^^^ parlando. 
deSia questione ^QU'SIVM»» dico, che 
è ormai tempo^dii adottare una riso-,4 

.-:«'Un teVegramma daV Temps dice 
che infrancesi ,royjdpnti in .Tunisifrè" 
lalarpno un'oggetto d'arte al console 
^ o u f ^ f % gli preBentaf6hó*Ìh indì-
Hz2fc^?|i^on^égriafe al^gov^rno^ perchè 
nrotessiC-i ' lo^ó interessi in Tunisi. 

•— l[ National dice che si prende­
ranno energiche misure per oitenero 
sodd'^razione dal bey» ed il ;r)spe,iJ|C|,̂  
dpi :4ìritti ^dei ; ft'ancesi stafeili^^j^i 
•Tunisi. ? . " ' •" 'H ''• ''-'^l 

- Il J^ational dice che il prinia 
servizio che il nnovo^Kar posea ren-
dèie alSî  Franciii è quello di non TÌ> 
mmicRrsi H'Atìst̂ iaryi*»*- ^ ' 'i 

1 : 

,r 
Telegrafuno dsLondra : 

rfll rimdf/ li^fté<ìotóhyà> aÌ*'Movo czar 
4 'non dipavtìrsiyl^llv^mieiziaiudolla 
Germania. • -ry:'-?.•.'; 
fl\ Dail^ News spera che Alessan-, 

dro HI: sia 'per ̂ cVabéderé prontèi^^i 

*Lo Standard teme un' alleanza fran-

î aé da atabilirsi^fra iUigoverno ed U 
comande,: egli p^rà'ixnontdisseata da tìn 
nuovc^sfàìfdioa dal psìòrno che in pro­
posito !àróòmmiBsìone_ha presentato ; 
til altro ,da, .ITGS^àimUL conjfprme,,» 

uello di De Beki^triJb^l^'dichìalrà 
i afesocìàr^Si'éinzajfe-^^'uredere op^ 

portuno di acosttiàri^ftaccennato or­
dine dei giorÌrtO!^|elllraSnmis9jone;'un 
aljii^. ancora ,da^'PortS'/it por ^'ttlhei^è 
òHò il gbvlrrio irtlvitì gli architetti più 
iUuatri d'.Italia'ajMisegnare ed ese-

^ W f i ?diQcÌ cllpVfsì nel presento 
^SrÈicolo detlW'SWe^^ i T 

; S c i i » , ;rel?itora, QSprime ^l'̂ iy.viso 
dèlia Commissione iniprn9.?.a|la .pro/ ^ 

?PRfi^a;di,,C»^spi,^p^r;surr?gW,.^ 
strUz]one,di;un .pftla?p RMP^M^ '^^ .P" 
to a quello ai ffìustj|^ial^1Ea.vonamjs-^| 
eione,,rìf.en^é',eh©; Ji.|que3tipne6Q^^^^ 
và^a da CWspi|hpn,,|ii possa^fitotrarre 
MF^^^ 'assolntaré'«.to ..vrm|-®-d^ssa . 
pertanto accogliendola m massima prO" 

..PPneji|jp,;kt^colo f p i ^ n a l e , , i n ,c«i.. 
òhb'igttsi il governo à pi^eii^ritare^nelu 
,1383 unjlsegno.dr leggo per^laco-^ 
istruzione aéì palazzo del Parlamento 
autorizzando la ' epósi.̂ ^ 'di'lire 50,000^ 
ipdt. 1882 (jer:.premi^^agll4utòrrdei m l ^ 
m^Qrii pr<|getti-^*fi^^-déttò*palazzo'. E]J" 
sposso p|ì a Faldella e Faf^dótfl -di­
cendo qdali siano gU^uffioi- -di una 
Accadem'ia deUé.^fien^e cl^e,c|pe es- ? 
sere In delazione | oogU.sIstityti.,SGÌen-j 
tifici Odelib altre riazionil opinai che.i 

del Municipio,' è approvato senza dì-

^^i*art. 6** ohe determina il tempo in 
ctir dovranno essere compite le opero;^ 
Milizie di interesse municipale viene 
approvato con lievi modificazioni,in­

trodottavi dalla Oommissione. Le òpere 
d i ren i , in questo lirticolo sóri'q: Idue 
^onti submbatii sttl Tevere, damoU-

|BÌ9na del quartier?|Ghetto, prima se*-
riè dello opere per la^rifurma della 

^fognatura e pel risànament^^^ei soi^t 
tpsuplp, pròsegijìrnanto dèltffvia ina-
zion^le da piaazajjVenézia ai pòntf 
fl4tó«y^^»f'fi'i^4'p»^o e r t e l a -
„,l̂ |i Ipt-.T concade al Oomune-lWo-
ma la facoltà di deviare daiVAniena 
'sopirà Tivoli tre mliri cubi di acqua 

-_'̂ [̂ -̂.' 

rfìRTPàUre polenzea Ooatàlttl^opóli. 
Il consiglio di Stato^mise pa­

rere ohe pel consigUif^^euperiore della 
pubblica istruzione sian^eléggibili an­
che » ^<ifei#' ' ' straordinàri. -

altra notiziaì|ohe fa, onore 
fff*"^è«g^<* ed al cuore jeU'onorevo­

le Baccelli. 
• - 1 _ ; 

; Secondo nostre informazioni^sìfon-
derebbero^ m* ciascuna delle principali 
Università del regno cinque borse da 
iire 50Ò0-^1a9Cuna, a disposiziona dei 
più meritevolì|fra gli ,atsiàSti vera-
menté^provvllft dì beni di fortuna. 

-- ' r.' 
^i-l 

.̂ * 

€ì 

•1 

ì 

fldrrussa. 
1% ^ - : : i p 

. -̂  

i. 
I " 

I I • , • : 

: ' 

•d^sid^ri jp-̂ preRsf • da' Tosca^neUii0JLfe 
IìenìÌ$ mBonghi possano;;essere :?qd-, ^ .̂ . „ • , 
disfami 4 h un nuovo ordine de! giorno , éero in Roma, una.parte del 
che % Commissione^^pVèsédtà^peV e-^'mt'trice hìintmaggilire'della'^ 
sprinfereflfìducia tóhe pei" quanto srfrà ' ^»"«»'*-'̂ «'̂ i""'*« vi«l,- af.».*.̂ ,* 
possibile Ili progètti delle o'pei-é d i s o ­
s t ru i t i sienó compilati mediante con-," 
corsoi.. ì\ ..'•^^r:x4S--^.' ̂ -̂̂ '̂̂  ,^--- '^ 'S -.corso 

.^Te!eg^af^ìlb da |*iptFol>urgq| , 
iÀlcune sch'eggo*2Hdella bombS che-') 

uccise lo ciarj ferirono^ il maéStro->dì" 

1 principe iij^J!^ il ^minmero^^ella _ 
sflerra'Lesoianme « Pietroburgo o«r 

*«|iétftrfe ai ^ f u t ó a i i ' y a i r » ? * * ! ' ' : 
^ T e l e g r a f a n o da Madrid: 
i f l ^ - v i ì ^ & t f t ^ ^ r i i ì morte 

jìer trichina.;^^ '̂ ' ^ 

t 

Soggiunge quindi che la Oommis-^^ 
missì|ne faccétta di aggiungere alla 
l^ggeS come chiedeva Rudinìf un ar-

,Upf̂ lp|iCOiÌ c'ui cpfescnvere ^ h e | a f i 0 r , 
.v^r)io^ debbi pre3éhtàrf|bgài affnò'̂ Bl 

^,^nto delle opere edilizie contemplate : 
j.j^ella'^preperiW iegge 0 respinge la prò-̂ ^ 
. ppstaàBo^etìi diretta à^-riservare àt^ 
4'W'^I*' ^̂  costruzióne delle oìì'érè m'e-'̂  

_^^,, iti m^Hk e'^ùe àdiacèaze 
ìirìa fqrza motrice lei* uài iftaustriali. 

svelge ,uri^ sua ìnterroghzióùe"'irì'te^a-
a provpjcaro dichiapzibnì'dalle eguali ( 
^9» l̂ÌÌ-9**® idifitti IcqUisiti: dà Tivpli -
i p i S le acque dell* Aniene-'nbn sa-
Vanno pregiudicati. 1̂  '-^ '̂  : ''^^ / 

'"^Alt^l^psservaziom sopra là dispo#*^ 
"ziono contenuta in t̂J'̂ Qstb articolo ' 
vengono svolte .da .Filopanti rispetto 

-alla derivazione'di %u!'tràttèèl'"^ "*̂  *' 
Il ministrò p ^ o p r e U s risolve i 

-dubbi sollevati da ^ioDasmo/i, il qual^ 
, propone e, m Caniera approva che 
;pi^eridagi a'ttS delta dichvàrb'ziòne fut-'= 
taVj.iltiit^ approvasi [il'articolo, • 
• L*art. 8 che riserva allo Statò per 

li opifiGJ_go|ernati^ì dhfe'si-costruis-; 
della forza 

metà''dì 
4^§l)a-derìv4ta, vìe ĵo appròVftta'd6|io! 
osservazioni ,idi Boriili BaHpìomàO 'e\ 
GaijaltettOf cui rìspQnddno il'i^élatore^ 
è iiiroiriisìrOJDcprelk ^sr'>a î -̂ fr. : 

L'art:^9^'è;-appro\^»to con modifica­
zioni della Itomotty^ipne secondo le 
quali" la sòmjma di ® ' nùìipnidef coo-
C9rso governativo dovrà essere stanziata 
.foi.biladcìuiì ragiorle di m1lìóru.i2JÌ|2^ 
all'anno in anni 2Ò a decorrere dal 

10" ni ! . ' 
• • • 1 1 ^ -. ^ = ' . • > > ;^ 

' - 1 i 

, ^ 

iAnehe à^Wei^'àf tmiìfa^i^òno ì prb-^' 
gràsi^bi; =I.*'èl^zron^ Indusse grarV(!o'' 
impressione m,Germania. ,. ,, ,„;Ì 
, — j l n ^ y n meeting a Birmingam.a 

'favuro dMU-ip^ce coi Buori fu -letta • 
mia lettera di Derby in cui: fa voti 
per la soluzione pacìfica. 

,E.,<^qnfeMlta la voce che, iUGover^i 
no inglese è veramente risoluto di 
restituire Oandahar air Emiro del-' 
r Afghanistan. 
' ' .Una ' guarnigione inglese resterà. 

. ancora ^qu^lclio, tempo' a Candalkar 
par .assi|)||'are i l . i^ttìtenimento del­
l'ordlne.""^ -••'•HS .̂ iw.'l t' A.:s.î >î j :' 
1ìl#fÌl3amera francese hegóWlet^ ' 

1 

contenente 40 
mnm soattolii-;^-
di_poìvera cott* 

_ [ià accésa, fii Crovatpffi ^na n ip 
,Jhfa der muro della a: Meison-HousM 
residenza dèi Lord Maire, f l a m i c m s 
fu «penta a t a m p drtmpedifè regpb. 
fifone, r - Gli autori déll*attentÌto sono 
ignoti.:; '^W^'-X'-' ...k: • :^ 

, ì\ banchetto che doveva aver luogo 
ialla, plfìison-HoiJse iersera, fu contro-
mandtto iiiiftsegiìitò alia^,inbrtè dello 
C z a r » , ! » ? . • • • " " ' 

È smenliil la ripresa deìlelópiaril* 
zioni militaM èontrci ivbòèri. sfrattasi 
soltanto dv pl^dwìgipni: dèlie guarni­
gioni iriv& t̂it,8Ì dai boeri, secdiidó h 
<5Si.^Ì5!ÌopjjieWarniisti2ìO. : | ?̂  
^; _•""'*" '" ^ 1 7 ; , t - " C a m e r a - - # ì l 
prestdenle esprime l'orròV*é p^r l'.as-
isassiniòfdollo Pz^fi {Apptausif. 

i-'^^irifprv^ 

ANTONIO STEFANI,. Geff^nteri^.^ponfsahiì^ 

•>'i 

•j- -. 

i : S i 

iSr^^asc^essa 

' , • 

^ J - • • 

tura dóf progetto "ài' Barpclet per, l i 
costituente. 

» ! 

m 

-'• i l " 

li 

J : • • • } 

i'} l i y ì i ^ i i iM-

l ' : . f 

— - ' f i M : UJ'j>i^)5; 
opere 

^ , , . , 1 , ^ ._ „ „^ t * ' F z . - r i * K " S « ^ ^ ' l 5 - - * , ' i LI,-1». 

• • >- ^rSedu^a àel, giorno 47,., - r p | 

.«l-pseg^est ha flis^s^ippe fel^! * l ^ | 
gno Jdìleggéper il concorso d^Ho Stàtoj 
nelle opere edilizie dì Roma, ; - | j^ te 
sciata all'art. 0 della convenzione Oól 

Il ft-esideiite del ;Cdhsigl#Mlhik^sì-
^lìe d|chiàrazionì ora fatte dal ìréìa^^ 

fjtgra fegìongendo-'ciie il Balazz<^ dèl-'^ 
..i'.Àctìadeittìa deUe 'sclènid-'ai''(Sui h'él- ' 
4*Vftflolo dellft'> coiiveiizìbnés òomprW-
do*an^hoM Musei. ;}-'S^^^' '. V 

1^ C è l u ^ L De Renzism^àscanelU &'\ 
B^wU dlsisforn!' d S l i è ' I W ' p'ròpb^eo' 
'ê^ Ìd|risc|ndi"'ÌÌ"quelle ora enuncMtè^^ 

I -a:B3i:a:3?:c3-]E^A ¥̂CM:x, 
w * 

Agenzia Stefarit ;̂  n ^^-ei 
, •-

n 
r5) ì;^;art;.10 stabilisce che qualora per̂  ^̂ '̂ '>i*dlfS 
Ka£frettarèl>U* yseduzidne delle opere ii '(ĵ '̂̂ '̂ n̂ 
imunJpipip..dlii^oma|e!iberi pt'ocùÈar*" • 'BER 
àftS i-fon dì ,nei^e33a?;|jjnedjanta5 .una'io'̂ ;^ *̂̂ |̂ ^ 

razione'\Ui;icrpdi% At^everno ga-
,stirà qué&tp pi^e3tkp„ne\,yMì4egli;:^^tiÌtO^W^ 

«taxizìamentì janduali coig^ sq^ft^^|^^ > Ig^^^^^t^. f^ 

,pOSTAm7NOPOLI,16. — La peste 
continua nei dintorni dì Bagdad; spe-

' ^ 

n> 
rovenienie aabisconouna 

,ln relazione i a^'Avvièd 15 éorrent© 
si rende,5,jdì hpubblieavr^giqii^il'esito 
della votazione tpggi tiegnitaì ad esau-
.rimonto ^eU'q.rdvutsdei'giorho dell'As-
seinbtea atriiordìnarìa del 13 aÌÌ(Uafce 
-, Jifihede veAtfl'̂ ute 223. r 
,^,,aidggioranzàMas?oluta 112. 

':,. .,&eUÌia,Oo,nsiglieriÌ. dî  Aminvhistra-

,,\ ;,Sig. furiati ìAp'l'Onid jdiWiincenzo. 
€ Scalfo Alessandro>ftt Adtom|^ 

.Padffu^;47.4fav50i4881i 
^*! l^Presidèh^el 

' •••'MÌSW'^THIE:StE. ,• r:, , 

•- • 

Jl Censore,. 
1 fr l i mmù} 

tona 

aV, r e l a t ó r e . ^^ f̂.•̂ ™~•sKy-'.sà!5^SÈSsm^ ì̂,•̂ ^ 

mudici ptor • 
SoiiO'SVoUe aleUhtìlproposte che vi* 

8i riferiscono.^''» ^^^>-r''^ ffr^^.^'i^--
'Wa da-P '^dol^ t>er sosiìitni^tliìa'' 

costrizione del palazzo deU*Accadl1nia 
deUe^S^ienze. la.cost^^^^ione.di-Musei 
scientifioij i quali^^^Sìmostra quanto 
scient^flcamenle è potitVóamenté sìenp 
differenti da un'Accademia di'SSIoni^^ 
un'=aVt|a da pe Benzis diretto a pre­
scrivere che i progetti d'arte per lo 
opere di carattere nazionale siano 
fatte (ier concorso ptifBlico, con nOrr 

j 11 Questo artìcolo, in seguito a ò^nsì"' 
dforazìdrif di ÈonninOr Romeo e BitUa» 

'.inimè m ^ d a t j alla c M m i f f i f S i ^ 
ohèivegga di ^iaolveró^'i delibi espressi 

^riguard^i^ujli | i e t t L , ,^^^.,, 
.^3i^ppTovansi.-iinfine 'senza disctissioi 

1 : - : 

venire,che aasai iytraècuruta fu 1 opera 
del Gemma, e clieegli rese un'catti-
Vfeiervizio ai si^sl^oéti'^ predìletiV 

Eppure in qualche poesia vien dato 
di spoprire nel traduttore una poten­
zialità dì far molto meglio. Sono come 
vividi sprazzi di luce, che%n parere 
ancor pitì^Wro tutttp.il; resto.,Gosì nelle 

oesie: Ù Pazzà^ il Bacio. Nostalgia* 
rpero nelV avv&nireylè^^Retif il Ven­

ditore di fiorii• tAfnore fuggitivo ed 
Minore •incatenato, ed 1̂  ispecial modo 
in queste tré ultime nelle quali più 
lungo e più durevole è quello sprazzo 
di luce -^ Da q'ffstè, ove il signor 
Gemma- prenda a rivedere accurata-
mente l'opera sua, •. togliamo buona 
speranza di avere delle poesie dei più 
illustri poeti della Qreòià moderna, 
una versione^, degna della loro fama, 
che ci matta in grado di poterli con­
venientemente apprezzare. . > '.. 

Noi incominciavamo questa rivista 
critica facendc^niotàréVi l^interesse e 
l'importanza spaziale cheB«ay,eya per 
sé stesso questo lavoro 'E fu ^'i,ft|ta, 
considerazione appunto che ci ihdnslé 
a farne una analisi severa ed accura­
ta. A riasisumere la qua\^ cade op­
portuno il rispondere ad una interro-

Jgazìono', che forse a quest'ora più.;di 
silf lettore avrà rivolta a sé stesso, ' 

Cosa rimane adm^qae delle tradu­
zioni del signor tìomma ? Una nobì-
VissVma intenzione, e un libro nel su(i.: 
compiesp piuttosto cattivo, da cui 
però si ̂ rivela la potenzialità et viene 
ad uUipt|rcÌ la speranza di una opera 
assai migliore. 

' FlLOORITIOO. 

" - ^ 

e^BiarelII aiftFlsSsaaEéi®'"é ••'Pan-*''-
rsdo&^ìmantpnge^tf p^t contro iè loro.tt 
I fì^uindi procédpsia del(l|arare, e am-̂ j 
Jm^sii lèiKidestipne^pi-egiuàìzi^ìe Mxìti 

-'MeffdlTOnttf"Pan^or/ìr ^ 
iiebApprovansi senza più! i sopraccónk»*; 
^BaM':due jrmbvi! iv'tvooVis dell a jiObniVtìis-̂  
MSione.dafaggiuiigérslHaludisegnoMdeUaif 
.l^gge,.»Gncihèi f i le t to ordirie del gìor->ì 
no della medesinia, a approvasi inoltre 
:l*;axtÌ§olo:%„4.^Ulte^aft^ stiputó 
lata col municipip. ^ i y 

L' avt. 4 dispone ohe nel piano re­
golatore delle opere da costruirsi sia-

• nò compresi alinèno due nuovi ponti 
i3ul Tevere nonché ttUipalàzzo per la 
Esposizioni dii^Belle Arti. 

'̂  ' ̂ iuwagsaoMI ragioriPìh sostegno 
dÌ̂ |C^UM|Q articolo specialmente por 
quànlFTigqarda la costruzione del pa ,̂ 
lazzo di Belle Arti che alcuni oratori 

'hanno com^t^uto. ,; 
Wà |4 |g | ìM proponer»n emendamen-^ 

to pel quHÌe, mantenendosi la cpstru-
zìone del palazzo di Bolle Arti,'ai duo 
htibvi ponti sostituirebbero dodici e-
difici ad uso scuole infantili ed ele­

se delia pè-

;na il viaggio parJrietroburgó, j4ft^ft-;z 

posto con smtomi di imfiammazìone 
pblmon^fà^^^'^''^^H*li:v/. .n \h <^^^ 

ATENE^ 16. -^, La. Camera approvò" 
la lettura della legge relativa all'eser-

jcito peli.l§8V<cortf tìna'Vmpaificazione' 

Ahì,\ 

,. . . . ,. , ,, tr- • \̂ * ?̂̂ ,̂ )R'̂ |s r^i^pTa^tasdalimjnislro^'della giw^^ 
gluar l icoMeila convenzione coricer- ^gg^ii - 0 

•inme asseanate gli Gso'SL^SPJ^goriamenta^^ 
i^' -Mi-nr^ •" t .mtn y r>sv\à<^ SI chiameranno faranno salire Ì'ef<P. 
W ^ n à occupaziorie delV4|^e^^auJi^Hivo kà^ oltre^Ì00 tóìliPomini.^^ 
•CU! dovranno eriigersi gli.'.é^iflGÌi il.- r^ ^ ^^^^ UMSÌÌULIMSI 1^^ ' '^ 
passaggio al comune: dì ' Bfomà^%Slla-̂  ' mpTmnRnnpn 4^ tJJ3 S^^ A « A • 

^^/^oprietà, di alcuni locali, U ̂ .dichiar n : ^?51^?^r^^!^^^ 

,. .Approvatisi moHreu < 

,_ ,., Aoqua.nTlnér^ltsjft.iSturQlc, ;4 
0»rg«tfU 'dollè ^qaaU v uso b timmesao nsflH 

"w* * • ̂  j^^^neziQìii delle vìe digo» 

Yi- ^^ti^i.4. Apparato biliare^ cakoU 
^r^diÌg010tb6,-®Patièi, dtterijiia, gastral-

5S1T66- jd-orina, caìco!i,,colfche ne-

••->, t!a.,<n ^.^^ -n-ì ^Rfaiattie'di fegko.det^ 
a g d a l e m e i ^ ^ ^ H i , îâ î en̂ Hà̂  ed; t t 

jtìla t̂p^e 
uè articoli del 

01 

prpget|%itoeggei riguardante là* boflil̂  
jven!sxpnQ,,e. l'imandasi aid* 
scussione aelrarticolo 

1 skr» segurendo la via tìej giaraiJ- : 
M^^fino ^ilà- GavanePizztì'JO^icHerr ' 

ove lo Caaii;̂ .assjisiftva alia rivista. 

^w 
:s^ 

conìniissione. 
Annunciasi una interrogazione di 

^Sorrentino sopr̂ a alcuni punti del re­
golamento sul dazio consumo riguar-

anti il transito dalle merci, e intorno 
alla,esecu2Ìohe '.data-alla legge, fores 
s t a l e . : ; • . • ..-•/' ..- ,•• • ; : - • ' " '• 

^ • ^ i % = K ^ 

. " l ^ 

T • ^- UN Pa DI XBTTO 
*r»^j" i i ' -LJ! ' 

mentari giusta le osi 
* ' • - . 

r ^ 

SDo iBes-Seil, per fatto persoriàle, di­
ceva Giovaj;no£^.§Ì[Ìe niuno si oppose 
alla costruzione del paiazze di. Bella 
Arti, ma soltanto si 'avverti che "si 
(provvedesse acciò non n& fossero pre­
giudicate te.Esposizioni regionali.. 
. IliTelatore Sellia gli fa notare non 

esservi:pericolo alcuno che" la Espo­
sizione di Roma nuòccia mértomamen-

jii|e a quelle che sogUoaai tenere nelle 
'altre Città, dove le arti^lianno,^ prò*. 
ifonde radici, e certo non si lascieran-

np assorbire dal • nubW"; palazzo ' arti-
! stiqo da costruirsi in ,Etpm%^flà poi 
a • Jlfa/occ/iiftspiegazion^^^ la ne-̂  
cessità di a;pnre attraverSaìt Tevere 
nuov^;^ÌfcghÌ ià̂ ^ alla po-
pplazipné che continuamente v£i cre­
scèndo. " • : ' 
r^|l;^minìstro ISaeceBlI assicura d'aU 

troride A/d '̂occfti che, per quanto sarà 
possibile, non mancherà di .provvedere 
altresì acciocché iì^iimerO a le con­
dizioni de(lo .stiuolo mfantili od ele-
npentari. Corrispondano al bisogno. 

ltfoJ»fl5«la| ritira la sua proposta e 
rarticolo è approvato. 

L'articolo 5 che determina il tem-
pò neVqualé ì piani d'esecuzione edi­
fici dovranno esaero compilati a cura 

sm. 

-V 

1̂  

B**re»tli£« ffi», Pl)*®&tst «lol la atti-
t à ' d i Ì?BfilJsra®*;—^ (Creazióne 186(3) 
58'' estrazione eseguita il 16 marzo 
1881. -.•" 

' ^ • 

Serie e.stratte: 
1582 — 219à-^ 1378 — 3819 - 788 

^ 

• • • " ' • 

'Elenco dei nw 

Serie : :N.' Lire 
2196 •-^H' 50.000 
788 39 : 1,000 
788 ••"47^- • - • 5 0 0 : 
'?88 43 100 

1582 31 • 100 
3819 

Il ' * H 

•X 3 100 
3S19 î- ibo 

4 n.-v k 

3819 î- 100 
1378 ;^7 • • ^ . . • 

788 ^.;7i ' M 
783 Ir 9 . 50. 

1378 
•1 ^ j ^ 

91 50 
2193 .43 50 
2196 •58 

4 

50 m^ •-,29 50 
788 40 . 50 
788 ^47 50 
V88 ;37 50 

-H -

^ ' I 

*-̂  

Serie 
1378 
3819 

7.88 
2199 
1582 
2196 
38i9 
3819 
1582 
788 

1378 
1582 
ms 

4378 
2190 
2196 

i% 

N. 
•77 
67 
70 

:91 
;75 
•21 
83 
99 
43 

84 
.01 

4 

64 
$8 

100 
3 

Lira 
29 
20 
20 
20 
20 
20 
20 

;^o 
20 

: so 
. \ m 

20 
- 20. 

^20 
720 
• 2 0 • 

::20 
• - . —r V X 

C O R R I E R E D E L M A T T I N O 

Il Diritto smemisoejchèll iÓn t^^q*^ 
sìaèì atteggiato in uri-sensò non;per­
fettamente unisono cpgli^rtamba^cia*' 

. • ' . > 

saltare Ià= strada intera. 
, 1 : funerali -Sono! fissati :pel 27 ^mm 
: PIETB0B0RG0,47. -.il.Cfiornaie ' 

di Pietroburgo'; dice che :;l';.ai5ipr fiK 
lìale di: Alessandro lU è p'èĝ nU sicuro 

-òhe continuerà,nalla politica^ d£paoe 
gen^raie,-lo svilup^of 'progressivo che.5 
fu qaaila del padre, e'consoliderà gjî -

' eccellenti ìrappOriì int0TtiazÌohàli^;#s^t : 
: L'individuP arrgst^io'.martidì nel-
dpipi,9Ì!Ìo, dì I^ussàkoff chi^amasi: MiW 
chaildff, era latore::dì documenti cou" 
statanti che partecipò ài preparativi 

': dell'attentato.;^.. •: ' ': '-s;-'- t '•' 
TOHINO. 17. - S . A. K. là bii-

sKchessa di Genova parte stassera per 
. orna. . . . ; - • -;;•;:;:;; .r; ,„. , 

;CAGLIARI, 17. — Scrìvesr da;Tu^ 
''nìsi .aU* ^yuejiire di ,Sa,rde(;na,",chS la-

sospensione dei. lavori, dell|i,̂ ^ firro^vià 
francese Tunisi-Susa'è motivata d^lla; 
inosservanza della Gorivenzioriò pre­
scrivente agli àgeniì della Cpinpaghia 
0; del .Governo 4) dovere di ptiioaastu-' 
diare insìVme il tracciato. / *̂' -1 
: PAHIGl, 17. —. Un miliarào.def 
;nuovp. Prestito,ifu idiggià sottoscritti^ 
•'àlrmezzÒdi alla Caséaì^céntrala del Te-' 
f . sovo . ' • ' .:-'• : r: .̂  :' --- .;_; .1 
~ "i l Senato respinse le" cifre dpila^ 

lOomrtSissJonè che aumentavano, ì /di-l 
t i t t i sui: filati, di liìiOiedi canapo Vo-f 

4ta,K db Va Can^ova. •• -: v^ ^" B '̂ ' 

len ebbe luogo un lun^p abboccomen-,-
,,^%dei delegati :ing(èsì col Boeri :' ^ 
^^ Questi accettano^Ur maggior parte 
della proposte iuglosi. . '• • 

LOwDRA, 17, — Le operazioni fu ^ 
roho riprese contro i Bùeri4?ìr Gli 

inglesi varcavano i l fiume. BuffalSNî ^ .̂  
1 Vtìscovi^^càttolici nnniti neli'uni­

versità catioi'icà di Dublino, opposei'o 
affila proposta del Vaticano di nomi 

Sovrana coTjrSW'le ma-
• lattie della .'ielle, 

àstòà;̂ ' catarroipolmonìlb, cloròsi, dSomla, 

rsVip-DeU^glio: in:,tutti i Depositi.d'Acquemìne-
.1 : sali B; dai.Farmacìaiù • > sia ' 

'•? ; Quest-a Acque, sono aggradevoli, da befe a ta— 
*•rsfola»,• Wle, O coli» ordìnaftiaiùbita. Poaoii bott, 

-'I ìH^y---Zt CQmm&reio-cìevei ind'rhzarsi-aUa •• 
, SOCIETÀ ltNlRAL.Ei:A VALS#ancI*) 
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PsioTa - Vie-. S. 
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T 1 

\'ì 

^ 1 

nave un Nunzio id* Inghilterra 
-ristìluKìoue spedita al Papa in 

•mi'''---'-

una 
lettera. 

I •- ^1. I 

•• « 

-i 

avvÌ3^,Ìà sua numerosau clientela, 
essergli arrivato :pep 'la' prossima 
stagìqnejdi prim^avera ^ estate, 
Te uiiiml novità ^iriSignorà e Ra­
gazzi, così p ^ e ti^ne.un grande de­
posito di i^>S*ri, Seèbrae , F i o -
fl«à, l'Ififfiffiot Ta t l l i e twisrsKo per! 
te le t ta r^^^ ' • 

. . • ' ' . " 1 , • % . 
»—-

-, PREZ?I; DI FABBRICA 
Cappelli'Feltro per uòmo e signora 
:: utUmé forine g,, h, 9 ê  ?.&#. 
hàvaiià'evia -è riduzione Cappelli 

•h^'sm migliori modelli. 2407 

- iì 

-•m 

J h -

m ^ . , 

;^jcsi-o-vxa?A 
r-'ipJ3 

-'loft'ìf.r.' 

•w^ai-i^W.-

* - ^ 

| , . v 

^ - \ ^ 

'T 1-

- • j : ì 

T& un magazzeno pianterreno 
• . 

Rivolgersi-ar''SÌgnor Ŝ  
K i a a t , Via Pozzo Dipinto, N. 3837. 
(2409) 
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di !)raYe MO 
AiiToas 

Recapito presso il nostro Gior­
nale. ^4m 
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!S^IS£I^^^^S5^,^Z:^ 

t. 

p e r l'i^^sea*®.; »! /ri© 
M. Mllafiifi» - i&rómi» M. 

1̂ " 
r ir - . T 

•-f! l ' r 

r. f ! 

f^^ 

p i s e n e Mgitése^meklSanite lift «SelSs^i^t^ji J?arlii%%'«ì3 
Mila IB^&rry cai.I^aMiIva f l e t t a ŝ  

vf t : 
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Il problema di ottenere,guarigione senza medi|iìpe, è stato perfett^m^ntei..risoluto 
dalla importante scoperta della Mewaleiatia. j l r S l c j a la quale ecoriomj^zisa,cinquanta, 
woite.il^suo prezzo in altri rimedi col restituire salute perfetta agli organi della digei 

!J 1̂  i 

i b 

J.-e 

- - 1 

J;U^^^^i 

T -^ I 

•Or 

•-> . 1 ' 

tmnar dv brèechi, acidità, pituita, na«se0'#et?vomiti, dolóri, ardori, granchi e spasimi, o-
gni disordine di stomaco, del fegato, nerMse bile^ reapiro^Jnsonnie^ tósse, asma, bron-
chitide, tisr (consunzione), malattie cutanee, eruzioni, meUncpniai deperimento, reuma-
ti|mi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza 
di #eschezza é̂ d* energia nervosa; 30 anni d* mvaritilìile succèsso. ; ^_.y. • -, ,, J 

Nr 80,000 cure comprese quelle di mólti mèdici, del duca di Pluskow edélìa marchesati 
Br^han,.„-ecc. ' •••-'-'• ' s ^ 
• Cura n, 67,324. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869. • : -

Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e yerti-, 
gini, trovai granpifantaggio con l'uso dì otto giorni della vostra deliziosa ê̂  salutifera 
ìmiiìB^\n lìevnlenta Araiica. ì^prì-lràigiuào quindiàUiy^'rimediò più efficace di questo' 
ai mieli malori, la prego spedirmene, ecc. Notaio PIETRO PoRCHEDDUt-n,:.' / 

, , ;presso 1 avv. Stefano Uso», sinduco di Sassari. 
Cura n. 78,910. Fos?5ombrone (Marc), 1 aprile 18/2. ,7 .. ' . ,. 
Una donna di iiB>;tra famiglia, Agata Taropi, da, mOUi anni;Bofl:t̂ ìj¥ ŝjiforte tosse, con 

vomiti di sangue, debolezza pdr #tto ' i l" ĉ ^̂  ^pfcialmante alle gambe,''^p(orii>!ja,te-, 
sta ed inappetenza. I mf>dici tentarono molti t-ìmedi'indarno, ma dopo^pochj gì,o,i;̂ |y,,*chq̂  
ella ebbe preso lè^ sua Revalenta spari ogni malore, rito, "andogli l'appetito, così le forze 
perdute. ' ''^ ^ '̂ - •.. GitJSUPPE Bozzi. 

Quattro volte piii nutritiva che la carne,.economizza ancKe 50; volte il suo prezzo in 
altrì^rimedj.'^ ' ì . • •-•••• • • - ^ > - - ; ,,,. , , | , : Ì , . : . ' . , ^ ^.^ ;' 
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ESTBATTÒ; DALS , G 4 2 ; ? : | J T A MEpICA.JTATiilANÀ PRoymoiE; VENETE 
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l\ 

\(5,ià da alcuni anni quefeC!Acqua^erruginósa va idi ffondendosî â 
solo nello nostre provinole, ma anqh|) in lontane/contrade. SS iaa)i «lopo tSS a w e r l a 

autorevole sanzione, coU'analisi dell'Acqua medesima in* 
i'̂ \^izio di Yenozia e. presentata a quel Reale Istituto ye-

neto.nell* adunanza dei 28 aprile p. p. ; i | ^^ 
' L'Autóre termina il siió lavorò, presentando un paraìelló tra là composizione deU*Ac-

qua predetta, e duella delle fonti dr pécoàro, W lui medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza la superiorità dell'Accnia dell'ANTIGA,FONTE 1)1 PEJO,Ja quale abf 

1^.. 

Prot:Éerdin Collètli -̂  B ò t t . M. Éàrhó Soncin, Éd i t . e Compii . - Dot t . A : Gat^U, Gér . 
Si può ave^e dalla Birezione della Fonte in Brescia e dai sìgg. Farmacisti d'ogni Città. 
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ir. L : 2.50; li2.kil. L. 4.50; 1 
kil.^^. 8; 21i2 £ii: V. 1 9 ; r i l : - • 

Per spedizioni inviare Vaglia "postale b'Bigrietti della' Bal^ca Nazionale. 
Casa AB» :Ba.lELài¥ E C (limited), n^,.»„^^».^T«^siafia@® ©!rws@§, Milai^aé 
Si-Vendo'in ttitte le città presso v principali tarmacisti e droghieri. . ; irlfete* 
mvéMiMÌK^mé^va - Roberti kmÉm^M, ^Q^m^tm^»ZanetH-Pia-^ 

neri' & Mauro -^ ù^'B. ArrìgohVhfi^Jà\ Voizo'à'oVo'^ P^Hile'Lor^^ farm. siìeces-
ìs •-Luigi fiopnelio f a rm. all*an%olo Piazza; delle ^Erjjar : " : > ^ . ^ . 3103 
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%Uno 0.due cucchiài :di:scaffi®Ji?I?^ di M, A^mnn.^%mm, presi la sera avanti co^r-; 
c&fsi calmano J^^Xoase, producono un sonno ripam^ore in tuUé le malattie che chiedono 
l'irot»iegd"àfei''carmanti.v;i;'5>'K^fY' •-•>--*̂ - .^^11#a:'^-iv^;:^-••-'•'••-'•'•• ̂ v' 

Deposito per i*ìtalia, A. BÉMEffiiii e €*, Via della Sala, 16 — Roma stessa casa, Vìa 
<lì Pifitra/91 è in iiittfl le orimarie farmacie. —. ;:W«M4ia^m iia l?as4l®w» nella farmacia 
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dì Pietra, 91, è in tutte le primarie farmacie. 
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H ^ ' fi] ornale artistico leiisUe 
d à %<^,45 p i ù . %IM<ê Bai .oga&l faa,fi|p -
€£^l« di claques, camicie, copri-busti.'i? i 
niziali, alfabeti, disegni a colon ed oro 
per tappezzerie, iarr,edi sacri, cuacinìi è- , 
orens., pantofole, calottej vesti da camera, 

^/lavori al, canavaccio, al crp^ljet, ,ÌMpri 
sul .pannoy sulla seta, ecc.,' e relative 
spiegazioni. ' " : , ., '. . 
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PREMIO ALLE ASSO CI ATE„ ANNUE "̂  

'^^lAlhum (Grande, novità,del giorno) dì 
30 pagine con elegante coperta di lusso; 
•conteneni;e'100,|nizi^li„r-^25 C9^ftnei/gen-
tilìzie i-i 12 guerniturèwper fazzolettìti^ 
i40 ècussons ~-. 9 alfabeti :'ff%5O0rme per 
fazzoletti, ecc., ecc. i, ;. i, • 

i:;:PeP i non associiiti^tiiiiXAlbunt-coz 
st#«L. 3.50. Biet^p |iahi,esta^5^;.spedi3ce 
un numero dì saggio del giornale col» 
Tobbìigo di restituzione o del pagamento 
di-̂ "'ÌÌ.̂  2''S"e' non, si' res'fiihge. ,v.f.M!-il -•'}• 
;'. ••Letteriip.e Vî glia'.VaU'A^©©-̂ !**,, ^gat-

' Torino, , f 2377 
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Il solierente troverà in questo 
'j:iB"p'olare cosìslg;lÌ^,.«).dl ftaSrM«S(»iiir:è' 
rSfiuiiaptlI p r u l l e l per ottenere il rìcu-
'p̂ e.ro della Fór^s t <w@a&©rAtiva per-
auta in, causa di abusi giovanili e ia 
guarigione dèlie issalistti© s c e r e t e » , , 

Rivolgersi airautora'prof. E, ,Slaagor 
&, Borghetto Porta Venezia, la . 
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AFFIJMJOATOEl'PEI?; (Oigwetti-Esplo) 
Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la 

calma in tutto il sistema nervoào, facilita l'espettorazione 
e f&vorÌBOQ le funzioni cosi importanti de^li org&nì delU 

HBpirazione- Parigi, veàdita airingrotóo' J. ESFIG, », TI? de Londrea, 
™ Esigere ayme guarentigia la firma qui contro ruì Cigaretti. © fìr^ 
ìm £caf£oZc& - ^ D e p o s i t o df t j f t .JHonjTOti i tf 0 ^ MilanOi v i a d a l l a S a U u l & 
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• I J l Incaricato pemlUncetto ài Giappone per conto della 8«»cic4à ISacfflloglffia «SdlCsur 
ssataf® jtgriarl«9 «H llH»«5^efia avverte averne acquistatgjuna piccola quantità anche per 
proprio cónto che, pone in vendita ai,prezzo invariabile di Sj. fl«.50 pronta cassa. 

*̂ Be commissioni ed il danaro dirigerle al suo rappresentante in BresciaTsig, A. 
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